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In occasione dell’astensione dall’attività giudiziaria proclamata dall’Unione delle Camere Penali 

per i giorni 8, 9,10,11 e 12 giugno, la Camera Penale “Vittorio Chiusano” ha organizzato in data 

odierna un’assemblea pubblica per discutere le gravi e rilevanti questioni che hanno portato 

l’avvocatura penalistica a proclamare l’intensa forma di protesta. 

Come noto, infatti, nel corso di un procedimento penale innanzi alla Procura della Repubblica di 

Perugia è emersa la sistematica e indiscriminata captazione dei colloqui tra detenuti e i propri 

difensori svoltisi nelle sale colloqui della casa circondariale di Perugia “Capanne”. 

Si tratta di fatti di inaudita rilevanza, integranti gravi violazioni del diritto di difesa, che trova nella 

declinazione della riservatezza delle relazione tra avvocato e imputato uno dei suoi elementi 

cardine. 

All’assemblea pubblica hanno partecipato il Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Torino nella 

persona della Presidente avvocata Simona Grabbi e le seguenti associazioni: A.N.F. Torino 

Piemonte, nella persona dell’avvocato Ennio Galasso, Movimento Forense Torino, nella persona 

dell’avvocato Tiziano Lucchese, Aiga Torino, nella persona dell’avvocato Gabriele Assenzi, Legal 

Team, nella persona dell’avvocato Gianluca Vitale, Giuristi Democratici, nella persona 

dell’avvocato Roberto Brizio e AGAT, nella persona degli avvocati Gabriele Filippo e Francesca 

Fornelli. 

L’avvocatura torinese si è, dunque, mostrata compatta nel manifestare la più strenua opposizione a 

derive che possano determinare una qualche compromissione o lesione dei diritti di difesa da parte 

della Autorità giudiziarie. 

Torino, 9 giugno 2026 
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